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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 7 NOVEMBRE  2011 

1. Cons. Cordone:  TAV, le terre di scavo viaggiano sui camion invece che in ferrovia. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere quali iniziative intenda prendere palazzo Medici Riccardi per la tutela ambientale e la salute dei cittadini. 
2. Conss. Calò e Verdi: Torna ad essere una discarica a cielo aperto l’area limitrofa al borro di Restone nel Comune di Figline V.no, sede di un’antica miniera, e situata in uno spaccato di territorio di grande pregio ambientale paesaggistico e naturalistico. Si tratta di cinque cumuli di rifiuti distanti tra loro poche decine di metri, coperti da erba e arbusti. E anche il fosso che taglia la zona paludosa è ormai completamente sommerso dagli arbusti. Tra incuria e degrado possono nascondersi pericoli sanitari e ambietali. Rifondazione Comunista chiede la rimozione della discarica e la bonifica dell’area. Gravi le responsabilità degli enti e organi preposti al controllo e alla vigilanza. Scarsa attenzione ai temi della salute pubblica, della preservazione del territorio e della tutela ambientale

3. Conss. Calò e Verdi:   Lavori per l’Alta Velocità fiorentina. Terre di scavo ex Macelli trasportate su camion anziché su treni. Ennesimo mancato rispetto degli accordi sottoscritti. Rifondazione Comunista chiede un rapido intervento dell’Amministrazione Provinciale affinché intervenga per ripristinare la legalità, per tutelare i diritti dei cittadini e per la salvaguardia ambientale. 

4. Conss. Baldini, Lnsi, Franchi e Sensi:  Investimenti e progetti privati sull’ex Convento di S.Orsola. Come interviene la Provincia?  
5. Conss. Calò e Verdi:  I lavoratori del Maggio sospendono lo sciopero del 25 ottobre dando il mandato alle oo.ss. di proseguire la trattativa con la Fondazione e il CDA sul ritiro del congelamento del contratto integrativo, il taglio degli stipendi dei lavoratori e il capitolo delicato della tutela e salvaguardia dell’occupazione messa a rischio da una politica di tagli e esternalizzazione dei servizi. Contestualmente le parti sociali attendono che le Amministrazioni Locali (Comune e provincia di Firenze, Regione Toscana) ratifichino gli impegni annunciati nell’incontro del 12 ottobre 2011.  Rifondazione Comunista  chiede all’Amministrazione Provinciale di rompere “lo stallo” istituzionale e di onorare gli impegni assunti. Un nuovo impengo economico sulla Fondazione va bene a condizione che il CDA recuperi un profilo di alta responsabilità sociale a partire nelle relazioni sindacali, nel rispetto della dignità e professionalità dei lavoratori dei loro diritti e delle loro libertà sindacali.. 
6. Cons. Cordone:  Vertenza Maggio Musicale Fiorentino. Quali iniziative da parte della Provincia di Firenze?
7. Conss. Prosperi, Bombardieri e Giunti: Utilizzo di camion scoperti per il trasporto dei materiali di scavo dei cantieri TAV. 

8. Conss. Capecchi,Bartaloni, Cei, Melani e Montagni: Spostamento produzione Imer Group Certaldo..

9. Conss. Capecchi,Bartaloni, Cei, Melani e Montagni: Rischio chiusura per la caserma dei Vigili del Fuoco di Castelfiorentino 

10. Conss. Capecchi,Bartaloni, Cei, Melani e Montagni: Ipotesi di realizzazione di un deposito nazionale di scorie nucleari nel Padule di Fucecchio. 

11. Conss. Aiazzi e Baldini: Il Ponte della Carraia: la comunità in fermento per impegni “disattesi”. 

12. Conss. Calò e Verdi: A Pianvallico, Comune di Scarperia, muore sul lavoro Giuseppe Montenera di 44 anni. Non si può, non si deve morire per guadagnarsi da vivere, un altro inaccettabile omicidio. Omicidi troppo spesso senza mandante, ma sempre con lo stesso movente, il profitto. Rifondazione Comunista chiede che gli organi preposti facciano urgentemente chiarezza piena sulla dinamica dell’infortunio e che siano perseguite le eventuali responsabilità.

13. Conss. Bombardieri, Fusi, Giunti, Pestelli e Prosperi: Finanziamento quota parte del Comune di Greve in Chianti per la realizzazione della variante stradale alla SR 222 Chiantigiana in loc. Grassina.

14. Conss. Calò e Verdi: 35 lavoratori di Confesercenti di Firenze posti in mobilità. In modo arrogante irresponsabile la proprietà rifiuta l’attivazione della cassa integrazione. Una decisione grave che attacca il lavoro e l’occupazione. Rifondazione Comunista esprime solidarietà e chiede alla Provincia di Firenze di intervenire presso Confesercenti al fine di contrastare una politica anti-sociale sul lavoro, stabilendo una cabina di regia con il Comune di Firenze a sostegno della vertenza. 

15. Conss. Calò e Verdi: Protesta dei pendolari della Valdisieve: il trasporto ferroviario peggiora ma il chilometraggio e i prezzi dei biglietti sono più alti del servizio reso. Gli Enti Locali intervengano per la tutela dei diritto alla mobilità efficiente e sostenibile.

16. Conss. Prosperi e Giunti: Disagi per gli utenti delle linee ferroviarie locali di Valdarno, Valdisieve e Mugello.

17. Conss. Calò e Verdi: Istituto Chino Chini: gravi irresponsabilità sulla sicurezza e sull’agibilità degli spazi del nuovo edificio di Via Caiani. La provincia intervenga celermente per l’adeguamento alle normative. Subito un sopralluogo della Commissione Edilizia Scolastica.

18. Conss. Calò e Verdi: Mercoledì 2 novembre 2011 i lavoratori di SEAC stabilimento Calenzano effettuano uno sciopero con presidio di fronte ai cancelli dello stabilimento. Da 4 mesi i lavoratori sono senza stipendio mentre l’azienda cerca di cambiare i contratti di solidarietà in Cassa integrazione straordinaria senza presentare alcun piano industriale. La RSU e la FIOM Cgil chiedono il pagamento degli stipendi arretrati e l’apertura di un confronto industriale serio, autorevole e responsabile. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e sostegno alla vertenza mentre la Provincia di Firenze e al comune di Calenzano si richiede il massimo delle iniziative volte ad ottenere una modifica nella gestione e il recupero di un profilo alto sul piano della responsabilità sociale. In gioco è il destino dei lavoratori, l’occupazione e i loro diritti. 

19. Conss. Calò e Verdi: L’imminente cambiamento climatico ha riproposto con forza il tema della mancata messa in sicurezza del Lago di Donnini Comune di Reggello. Protestano gli abitanti della Frazione di S. Ellero a fronte degli impegni sistematicamente elusi dalle Amministrazioni Locali (Comune di Reggello, Provincia di Firenze) e costretti loro malgrado a convivere con una situazione di disagio e pericolo. I lavori annunciati (da tutti gli attori istituzionali) per settembre 2011 non sono mai partiti. Rifondazione Comunista chiede alla provincia di Firenze e al Comune di Reggello di onorare gli impegni presi e di provvedere senza alcun indugio a realizzare gli interventi strutturali di adeguamento e messa in sicurezza del’invaso, rafforzando anche le azioni di controllo e vigilanza necessarie ad evitare calamità.

20. Cons. Giunti. Reggello: Chiarimenti sulla situazione del Lago di Donnini.

